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Dichiarazione scritta sulla violazione della privacy e sulle intercettazioni telefoniche 

Il Parlamento europeo, 

-  visto l'articolo 116 del suo regolamento, 

A. considerando che nell'Unione europea vale il principio della preminenza del diritto e 

che in virtù di tale principio è corretto e giusto che nei singoli Stati le necessità 

investigative e il diritto dei cittadini alla tutela della propria riservatezza si 

contemperino, 

 

B. considerando che la Carta europea dei diritti fondamentali riconosce la privacy come 

diritto umano fondamentale, 

 

C. considerando che non esiste alcuna relazione tra quello che i cittadini raccontano e "le 

condotte che gli stessi hanno concretamente posto in essere o sono in procinto di 

realizzare"; 

 

D. considerando che in Europa, ma soprattutto in Italia, è prassi comune conservare 

sistematicamente, anche a titolo preventivo, dati sul traffico relativo alle 

comunicazioni effettuate da cittadini dell’UE, con evidente violazione della privacy, 

 

1. dichiara inaccettabile che si estendano gli ambiti del trattamento iniziale di dati per 

aumentare la quantità di dati disponibili ai fini delle attività condotte dalle forze 

dell’ordine;  

 

2. si oppone con forza a un uso ingiustificato e "illegale" delle intercettazioni, dal 

momento che esso lede non solo il diritto alla privacy dei cittadini europei, ma anche 

alcune libertà fondamentali; 

 

3. esorta ad istituire una commissione d'indagine per rilevare l'uso delle intercettazioni 

telefoniche da parte delle procure di alcuni Stati europei, primo tra tutti l'Italia, nonché 

per appurare quanto incide tale attività sulle finanze degli Stati in questione; 

 

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 

nomi dei firmatari, ai parlamenti degli Stati membri. 

 

 


